Article title in the first language (Italian or English), maximum two lines
Article title in the second language (Italian or English), maximum two lines 
Nome Cognome in Avenir Next Medium 9 pt | Affiliazione | email@email (inserire anche ID ORCID se presente)
Nome Cognome in Avenir Next Medium 9 pt | Affiliation | email@email
Nome Cognome in Avenir Next Medium 9 pt | Affiliation | email@email
Nome Cognome in Avenir Next Medium 9 pt | Affiliation | email@email
Abstract (EN)	
The abstract must be between a minimum of 1,000 and a maximum of 1,100 characters, spaces included (it must not exceed ten lines). The text must be justified, with no indentation and no line breaks. The font is Palatino, 9 pt, with an exact line spacing of 13 pt. The abstract must clearly, concisely, and independently present the content of the article, allowing the reader to immediately grasp its focus, approach, and scientific contribution. It must be readable independently of the full text. It should include, in an integrated form and without explicit labels, the following elements: context and relevance of the research topic; aims or research questions; study design and main methodology (type of study, participants/sample, instruments, analytical approach); main results or most relevant evidence; theoretical, methodological, or practical implications of the contribution. Bibliographic references should not be included unless strictly necessary, nor notes, unexplained acronyms, or references to tables and figures. Use British English.
Keywords: first, second, third, fourth, fifth [min three/max five keywords, separated by commas. No full stop after the last word]
Abstract (IT)
L’abstract deve essere compreso tra un minimo di 1000 e un massimo di 1100 caratteri, spazi inclusi (non deve superare le 10 righe). Il testo deve essere giustificato, senza rientri e senza a capo. Il font è palatino, corpo 9 pt, con interlinea esatta di 13 pt. L’abstract deve presentare in modo chiaro, sintetico e autonomo il contenuto dell’articolo, consentendo al lettore di comprenderne immediatamente l’oggetto, l’impostazione e il contributo scientifico. Deve poter essere letto indipendentemente dal testo completo. Dovrebbe includere, in forma integrata e non mediante etichette esplicite, i seguenti elementi: contesto e rilevanza del tema di ricerca; obiettivi o domande di ricerca; disegno dello studio e metodologia principale (tipo di studio, partecipanti/campione, strumenti, approccio analitico); risultati principali o evidenze più rilevanti; implicazioni teoriche, metodologiche o applicative del contributo. Non devono essere inserite citazioni bibliografiche se non strettamente necessario, note, acronimi non spiegati o rimandi a tabelle e figure.
Parole chiave: prima, seconda, terza, quarta, quinta [min. 3/ max di 5 parole chiave. Iniziali minuscole, separate da virgola e senza il punto dopo l’ultima parola]
NOTA: LA PRIMA PAGINA DEVE CONTENERE SOLO TITOLO, AUTORI, ABSTRACT E PAROLE CHIAVE. IL CONTENUTO INIZIA DALLA SECONDA PAGINA.
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1. Titolo livello 1: Avenir Next Medium corpo 13 pt
Titoli: i titoli, di tutti i livelli, hanno spaziatura di 18 pt prima e 12 pt dopo. Fa eccezione il titolo del primo paragrafo posto a inizio articolo (0 pt prima), e il caso in cui a un titolo segua immediatamente un secondo titolo di livello inferiore (0 pt prima per il titolo di livello inferiore). 
[bookmark: _bookmark0]Corpo: Palatino corpo 11 pt Interlinea 1,15 pt. Giustificato. Spaziatura testo: prima e dopo 0 pt. Rientro prima riga di 0,5 cm (eccetto per il primo paragrafo). Non lasciare righe vuote né prima né dopo il testo. Note a piè di pagina[footnoteRef:1]. [1:  Note a piè di pagina: Palatino, corpo 9 pt, con interlinea singola e testo giustificato. Spaziatura testo: prima 0, dopo 3 pt. Le note vanno utilizzate in modo contenuto e solo quando strettamente necessarie, evitando di inserirvi riferimenti bibliografici completi o contenuti essenziali per la comprensione del testo principale. Per le attribuzioni degli autori utilizzare l’apposita sezione al termine dell’articolo.] 

1.1 Titolo livello 2: Avenir Next Medium corpo 12 pt
Headings: headings at all levels have a spacing of 18 pt before and 12 pt after. An exception is made for the title of the first paragraph placed at the beginning of the article (0 pt before), and for cases in which a title is immediately followed by a second, lower-level heading (0 pt before for the lower-level heading). 
Body text: Palatino, 11 pt. Line spacing 1.15. Justified. First-line indentation of 0.5 cm (except for the first paragraph). Text spacing: 0 pt before and after. Do not leave blank lines either before or after the text. Footnotes[footnoteRef:2]. [2:  Footnotes: Palatino, 9 pt, with single line spacing and justified text. Text spacing: 0 pt before and after. Footnotes should be used sparingly and only when strictly necessary, avoiding the inclusion of full bibliographic references or content that is essential for understanding the main text. For author attributions, use the dedicated section at the end of the article.] 

1.1.1 Titolo livello 3: Avenir Next Regular corpo 12 pt
Sample text for layout purposes only. Sample text for layout purposes only. Sample text for layout purposes only. Sample text for layout purposes only. Sample text for layout purposes only. Sample text for layout purposes only.
Sample text for layout purposes only. Sample text for layout purposes only. Sample text for layout purposes only.
Titoletto: Avenir Next italic corpo 12 pt
Sample text for layout purposes only. Sample text for layout purposes only. Sample text for layout purposes only. Sample text for layout purposes only. Sample text for layout purposes only. Sample text for layout purposes only.
Sample text for layout purposes only. Sample text for layout purposes only. Sample text for layout purposes only.
2. Figure
Non è prevista alcuna distinzione terminologica tra immagini, figure o grafici: tutti gli elementi grafici devono essere indicati come Figure. 
Le Figure devono essere numerate progressivamente e richiamate esplicitamente nel testo in forma intera (es. “come illustrato in Figura 1”) o abbreviata, se il richiamo è tra parentesi (Fig. 1).
Ciascuna Figura deve essere accompagnata da una didascalia chiara e completa, posizionata al di sotto dell’elemento grafico. Le Figure devono essere di buona qualità (risoluzione di almeno 300 dpi) e leggibili anche in formato di stampa, rispettando i diritti d’autore e indicando la fonte quando necessario. Per evitare un’involontaria compressione dell’immagine, gli autori devono verificare che nelle impostazioni di Word sia disattivata la compressione automatica delle immagini e che la risoluzione predefinita sia impostata su “Alta fedeltà”. È in ogni caso raccomandato allegare tutte le Figure al momento del caricamento della proposta come file separati, alla più alta risoluzione disponibile.
Eventuali testi, simboli o sigle presenti devono essere coerenti con quelli utilizzati nel contributo. Le Figure devono essere funzionali alla comprensione del contenuto e non meramente decorative. Evitare l’inserimento di Figure che non aggiungono informazioni rispetto al testo.
Le Figure devono essere centrate nel testo e non devono superare le dimensioni del blocco di testo, così da garantire una corretta impaginazione e leggibilità nel formato finale di pubblicazione. Anche la didascalia sarà centrata (Fig. 1).
Spaziatura della Figura: 18 pt prima, 4 pt dopo. Spaziatura didascalia: 0 pt prima e 0 pt dopo.
[image: ]
Figura 1. Didascalia Palatino 10 pt corsivo senza punto finale
Dopo la Figura, il primo paragrafo di testo richiede interlinea prima di 18 pt. Il testo che segue una tabella o una figura non deve presentare rientro di prima riga.
Figures
No terminological distinction is made between images, figures, or charts: all graphic elements must be referred to as Figures.
Figures must be numbered consecutively and explicitly referred to in the text, either in full form (“as illustrated in Figure 1”) or in abbreviated form when the reference appears in parentheses (Fig. 1).
Each Figure must be accompanied by a clear and complete caption, placed below the graphic element. Figures must be of good quality (minimum resolution of 300 dpi) and legible in print format, respecting copyright and indicating the source where necessary. To avoid unintended image compression, authors must ensure that automatic image compression is disabled in Word settings and that the default resolution is set to “High fidelity”. In any case, it is recommended that all Figures be uploaded at the time of submission as separate files at the highest available resolution.
Any text, symbols, or abbreviations included must be consistent with those used in the article. Figures must support understanding of the content and should not be merely decorative. Avoid including Figures that do not add information beyond what is already presented in the text.
Figures must be centred within the text and must not exceed the dimensions of the text block, in order to ensure correct layout and readability in the final published format. The caption must also be centred (Fig. 1).
Figure spacing: 18 pt before, 4 pt after. Caption spacing: 0 pt before and after. 

After the figure, the first paragraph of text requires 18 pt spacing before. Text following a table or a figure should not have a first-line indent.
3. Tabelle
Le Tabelle devono essere numerate progressivamente e richiamate esplicitamente nel testo. Il carattere è palatino corpo 10 pt (possibile ridurlo a 9 o 8 pt in caso di necessità). L’interlinea è 1,15. La didascalia della Tabella ha spaziatura 18 pt prima e 4 pt dopo. La Tabella ha spaziatura 0 pt prima e dopo. Come per le Figure, il richiamo tra parentesi va abbreviato (Tab. 1). Le tabelle devono essere centrate rispetto alla pagina e non devono superare le dimensioni del blocco di testo previsto dal format della rivista (massimo 16,5 cm).
Ciascuna tabella deve essere accompagnata da una didascalia chiara e descrittiva, posizionata al di sopra della tabella stessa. Eventuali note alla tabella devono essere inserite immediatamente al di sotto della tabella e redatte in modo chiaro e sintetico (Tab. 1).
Le Tabelle devono essere progettate per essere leggibili anche in formato di stampa, evitando un uso eccessivo di righe, colonne o elementi grafici superflui. Il contenuto deve essere coerente con il testo e utilizzare una terminologia uniforme. Il testo all’interno delle tabelle deve essere allineato in modo coerente e garantire la massima leggibilità, evitando variazioni non necessarie di corpo, stile o formattazione rispetto al resto del contributo. Di norma, la riga di intestazione va in grassetto, per distinguerla chiaramente dal corpo della tabella e facilitare la lettura. È opportuno mantenere il grassetto solo per l’intestazione, evitando ulteriori enfasi tipografiche all’interno della tabella. Le intestazioni di colonna vanno preferibilmente centrate, mentre i dati nel corpo della tabella vanno allineati in modo funzionale al tipo di informazione (ad esempio centrati per valori numerici semplici, allineati a destra per dati numerici con decimali, allineati a sinistra per testo). L’importante è garantire coerenza all’interno della stessa tabella e tra le diverse tabelle del contributo.




Tabella 1. Didascalia Palatino 10 pt corsivo senza punto finale
	Intestazione di colonna
	Intestazione di colonna
	Intestazione di colonna

	Testo
	12
	12.45

	Testo
	34
	34.89

	Testo
	23
	100.56


Nota: font palatino 8. La nota va allineata con l’inizio della tabella. Spaziatura: prima 3 pt, dopo 0 pt.
Tabella 2. Didascalia Palatino 10 pt corsivo senza punto finale
	Intestazione di colonna
	Intestazione di colonna
	Intestazione di colonna

	Testo
	12
	12.45

	Testo
	34
	34.89

	Testo
	23
	100.56

	
	
	


Nota: font palatino 8. La nota va allineata con l’inizio della tabella. Spaziatura: prima 3 pt, dopo 0 pt.
Dopo la tabella, il primo paragrafo di testo richiede interlinea prima di 18 pt. Il testo che segue una tabella o una figura non deve presentare rientro di prima riga.
Tables
Tables must be numbered consecutively and explicitly referred to in the text. The font is Palatino, 10 pt (it may be reduced to 9 or 8 pt if necessary). Line spacing is 1.15. The table caption has a spacing of 18 pt before and 4 pt after. The table itself has a spacing of 0 pt before and after. As with Figures, parenthetical references should be abbreviated (Tab. 1). Tables must be centred on the page and must not exceed the dimensions of the text block specified by the journal format (maximum 16.5 cm).
Each table must be accompanied by a clear and descriptive caption, placed above the table. Any table notes must be inserted immediately below the table and written clearly and concisely (Tab. 1).
Tables must be designed to be legible in print format, avoiding excessive use of rows, columns, or superfluous graphical elements. Content must be consistent with the text and use uniform terminology. Text within tables should be aligned consistently and ensure maximum readability, avoiding unnecessary variations in size, style, or formatting compared with the rest of the article. As a general rule, the header row should be in bold to clearly distinguish it from the body of the table and facilitate reading. It is advisable to limit bold type to the header only, avoiding further typographic emphasis within the table. Column headings should preferably be centred, while data in the body of the table should be aligned according to the type of information (for example, centred for simple numerical values, right-aligned for numerical data with decimals, and left-aligned for text). The key requirement is to ensure consistency within the same table and across all tables in the article.

After the table, the first paragraph of text requires 18 pt spacing before. Text following a table or figure should not have a first-line indent.
4. Citazioni
4.1 Citazioni testuali brevi (meno di 40 parole)
Citazioni brevi (meno di 40 parole): tra virgolette “alte”.
Nel caso di citazioni testuali brevi le parole citate vengono integrate nel testo e segnalate da virgolette di apertura e di chiusura: “occorre indicare il numero di pagina ogni volta che si cita letteralmente una frase o un paragrafo” (Cognome, 2023, p. 21). 
Dopo la p. o pp. va inserito lo spazio prima del numero.
Se si aggiunge “del testo all’interno [della citazione] occorre inserirlo tra parentesi quadre” (Cognome, 2023, pp. 5–6). 
L’omissione … si segnala con i tre punti di sospensione.

Short quotations (fewer than 40 words): enclosed in double quotation marks.
In the case of short verbatim quotations, the quoted words are integrated into the text and indicated by opening and closing quotation marks: “the page number must be indicated every time a sentence or a paragraph is quoted verbatim” (Surname, 2023, p. 21).
A space must be inserted after p. or pp. and before the page number.
If words are added “to the text within [the quotation], they must be placed in square brackets” (Surname, 2023, pp. 5–6).
Omissions are indicated by an ellipsis (…).
4.2 Citazioni testuali lunghe (40 parole o più)
Nel caso di citazioni testuali che superino le 4 righe o di citazioni che devono essere oggetto d’analisi:

Il passaggio citato va inserito a parte rispetto al testo, senza virgolette, in carattere tondo e corpo 10, rientrato di 1 cm rispetto al testo principale sia a destra che a sinistra, spaziandolo di 1 riga prima e dopo la citazione rispetto al testo principale. Interlinea singola. Di norma, se la frase che introduce la citazione non è compiuta essa termina con i due punti. Nel caso di citazione dentro la citazione ‘si usano le virgolette singole’. Aggiungere il riferimento con l’indicazione del numero di pagina dopo il punto e non inserire il punto dopo la citazione. (Cognome, 2025, p. 66)

Usa le virgolette doppie (“ ”) per il materiale citato all’interno di una citazione in blocco. Se nel testo originale le virgolette erano singole, come nelle pubblicazioni in stile britannico, vanno sostituite con le virgolette doppie.

Esempio:
Vale inoltre la pena considerare la necessità di una certezza soggettiva:

Se una congettura è una semplice supposizione, non ci si aspetterebbe che si verifichi lo stesso bias, poiché essa potrebbe verosimilmente essere accompagnata dalla metacognizione del tipo “so che sto/stavo solo tirando a indovinare”, che controbilancerebbe l’aumento retrospettivo delle percezioni di prevedibilità. (von der Beck & Cress, 2018, p. 97, trad. dell’autore)
Block quotations (40 words or more)
In the case of verbatim quotations exceeding four lines, or quotations that are the object of analysis:

The quoted passage must be set apart from the main text, without quotation marks, in roman type, 10 pt, indented by 1 cm from both the left and right margins of the main text, and separated from the surrounding text by one blank line before and after the quotation. Line spacing must be single. As a rule, if the sentence introducing the quotation is not syntactically complete, it should end with a colon. In the case of a quotation within a quotation, single quotation marks should be used. The reference, including the page number, must be added after the final punctuation, and no full stop should be placed after the citation reference (Surname, 2025, p. 66).

Use double quotation marks (“ ”) for quoted material within a block quotation. If the original text uses single quotation marks, as is common in British-style publications, these should be replaced with double quotation marks.

Example:
It is also worth considering the need for subjective certainty:

If a conjecture is just mere guess, one would not expect the same bias to occur, because it might likely come along with the metacognition of “I know I am/was just guessing,” which would counteract retrospectively increased perceptions of foreseeability. (von der Beck & Cress, 2018, p. 97)
5. Riferimenti nel corpo del testo
I riferimenti bibliografici all’interno del testo e nella bibliografia finale seguono lo stile APA (American Psychological Association), settima edizione.
Di seguito alcune regole di base relative ai riferimenti bibliografici all’interno del testo. 
· Se si fa riferimento a un’opera con un solo autore, si riporta il cognome dell’autore seguito dall’anno di pubblicazione (Cognome, 2010). 
· Se si fa riferimento a un’opera di due autori, si riportano entrambi i cognomi uniti da “&” (Cognome & Cognome, 2018). 
· Se gli autori dell’opera citata sono 3 o più di 3, si indica solo il nome del primo autore seguito dall’abbreviazione “et al.” (Cognome et al., 2021). [NB: in bibliografia dovranno essere elencati tutti gli autori].
· Per separare le date di opere citate di uno stesso autore va utilizzata la virgola (Cognome, 1999, 2001).
· Se nello stesso paragrafo si citano più opere di differenti autori, i riferimenti vanno separati tra loro con punto e virgola e scritti seguendo l’ordine alfabetico per cognome (Bateson, 2018; Clark, 1999; Watson, 1994, 1996).
· Non si indicano le curatele nelle citazioni nel corpo del testo: scorretto: (Cognome, ed., 2023)  corretto: (Cognome, 2023).
· Non usare ibidem e ivi in caso di riferimenti bibliografici consecutivi alla stessa opera. Vanno sempre ripetuti cognome autore/i e data.
In-text reference
In-text citations and the final reference list follow APA (American Psychological Association) style, seventh edition.
Below we outline some basic rules for in-text references.
· When referring to a work by a single author, give the author’s surname followed by the year of publication (Surname, 2010).
· When referring to a work by two authors, give both surnames joined by “&” (Surname & Surname, 2018).
· When a work has three or more authors, give only the surname of the first author followed by the abbreviation “et al.” (Surname et al., 2021). [Note: in the reference list, all authors must be listed].
· To separate the publication years of works by the same author, use a comma (Surname, 1999, 2001).
· When citing multiple works by different authors within the same paragraph, references should be separated by semicolons and listed in alphabetical order by surname (Bateson, 2018; Clark, 1999; Watson, 1994, 1996). 
· Edited volumes are not indicated in in-text citations: incorrect: (Surname, ed., 2023) → correct: (Surname, 2023).
· Do not use ibidem or ivi for consecutive references to the same work. The author name(s) and year must always be repeated.
6. Altre indicazioni editoriali
· Usare il trattino medio (–, en dash) per indicare gli intervalli di pagine e di anni. Usare il trattino corto (-) come segno di sillabazione o di unione lessicale. Utilizzare il trattino medio (–) anche per gli incisi. Non utilizzare mai il trattino lungo (—, em dash), nemmeno nei manoscritti redatti in lingua inglese.
· Utilizzare esclusivamente le virgolette tipografiche (“” o ‘’); non utilizzare mai le virgolette dritte (" o ').
· I numeri delle pagine e degli anni vanno indicati per esteso: ad es. pp. 113–140 e non 113–40; 1983–1984 e non 1983–84.
· Ogni paragrafo, compresi l’introduzione e la conclusione, deve essere numerato. In presenza di sottoparagrafi, anche questi devono essere numerati.
· Le abbreviazioni e gli acronimi devono essere esplicitati alla prima occorrenza nel testo.
· L’uso del corsivo deve essere limitato ai casi convenzionalmente previsti (titoli di opere, termini in lingua straniera non di uso comune).
· Le maiuscole devono essere utilizzate in modo coerente e non enfatico.

Punti elenco:
1. Non inserire righe vuote prima o dopo dell’elenco
2. Il primo paragrafo dopo l’elenco avrà spaziatura prima di 18 pt. Senza rientri.
Esempio di testo a seguire.

Other editorial guidelines
· Use the en dash (–) to indicate page and year ranges. Use the hyphen (-) for hyphenation or to form compound words. Use the en dash (–) also for parenthetical phrases. Never use the em dash (—), even in manuscripts written in English.
· Use typographic quotation marks only (“ ” or ‘ ’); never use straight quotation marks (" or ').
· Page ranges and years must be given in full: e.g. pp. 113–140 and not 113–40; 1983–1984 and not 1983–84.
· Every paragraph, including the introduction and conclusion, must be numbered. Sub-paragraphs must also be numbered where applicable.
· Abbreviations and acronyms must be spelled out in full at their first occurrence in the text.
· The use of italics should be limited to conventionally accepted cases (titles of works, foreign terms not in common use).
· Capital letters must be used consistently and not for emphasis.

Lists:
1. Do not insert blank lines before or after the list.
2. The first paragraph following the list must have 18 pt spacing before and no first-line indent.
Example of the followinf text.
7. Raccomandazioni
1. Nella fase di invio della proposta, gli autori dovranno caricare due file: uno contenente il contributo integrale (compreso di tutte le informazioni su tutti gli autori del contributo), un altro in forma anonimizzata. Sarà cura della Redazione inviare ai referee il fine anonimo. Per garantire l’anonimato non è sufficiente eliminare i nominativi degli autori dalla prima pagina e dalle informazioni del file. È necessario eliminare ogni riferimento indiretto (nomi di Enti o Università, denominazioni di progetti etc.) e i propri riferimenti bibliografici o di gruppi di lavoro. Gli autori indicheranno [removed for anonymised peer review] o [omissis] o [xxx].
2. A conclusione della fase di revisione, gli autori caricheranno la versione corretta del contributo in versione integrale (non anonimizzata).
3. Si suggerisce di prevedere sempre un paragrafo di Introduzione e uno di Conclusione.
4. I riferimenti bibliografici devono essere pertinenti e aggiornati. Come indicazione orientativa, si suggerisce una bibliografia compresa indicativamente tra 15 e 20 riferimenti come minimo e tra 35 e 40 come massimo; tuttavia, il numero può variare in funzione della tipologia del contributo (ad esempio review) e della sua ampiezza.
5. Prima dell’invio della proposta, gli autori sono tenuti a effettuare un controllo incrociato della bibliografia, verificando che tutte le opere citate nel corpo del testo siano presenti nella bibliografia finale e che, viceversa, tutti i riferimenti bibliografici elencati siano effettivamente richiamati nel testo. La Redazione si riserva la facoltà di eliminare dalla bibliografia finale eventuali riferimenti che non trovino riscontro nel corpo del testo.
6. Particolare attenzione deve essere posta al rispetto delle norme bibliografiche APA7 – sia nel corpo del testo sia nella bibliografia finale – e ai limiti di caratteri indicati per i contributi (comprese le specifiche per titoli, abstract, parole chiave): 40.000 per i contributi di ricerca empirica; 30.000 per i contributi teorici; 9.000 per le recensioni. 
7. È responsabilità dell’autore verificare la correttezza e l’esistenza di tutte le fonti citate. La Redazione rifiuterà le proposte che contengano più riferimenti inesistenti.

La Redazione si riserva la facoltà di rifiutare o rinviare agli autori le proposte che non rispettino quanto indicato nel presente format, in particolare con riferimento ai punti 4, 5, 6 e 7 delle Raccomandazioni. 
L’eventuale rinvio per l’adeguamento al format può comportare un rallentamento del processo editoriale e lo slittamento della proposta al numero successivo della rivista. In tal caso, gli autori saranno informati e potranno decidere di ritirare la proposta.
Recommendations
1. At the submission stage, authors must upload two files: one containing the full manuscript (including all information relating to all authors of the contribution) and one anonymised version. It is the responsibility of the Editorial Office to send the anonymised file to the referees. To ensure anonymity, it is not sufficient to remove the authors’ names from the first page and from the file properties. All indirect references (names of institutions or universities, project titles, etc.) as well as self-citations or references to one’s own research groups must also be removed. Authors should indicate [removed for anonymised peer review] or [omissis] or [xxx].
2. At the end of the review phase, authors will upload the revised version of the full manuscript (non-anonymised).
3. Authors are advised to include an Introduction section and a Conclusion section.
4. References must be appropriate and up to date. As an indicative guideline, a bibliography of approximately 15 to 20 references as a minimum and 35 to 40 as a maximum is suggested; however, the number may vary depending on the type of contribution (for example, a review) and its scope.
5. Prior to submission, authors are required to carry out a cross-check of the references, ensuring that all works cited in the text are included in the final reference list and, conversely, that all references listed are actually cited in the text. The Editorial Office reserves the right to remove from the final reference list any references that are not cited in the body of the text.
6. Particular attention must be paid to compliance with APA 7 bibliographic standards – both for in-text citations and for the final reference list – and to the character limits specified for contributions (including requirements for titles, abstracts, and keywords).
7. It is the author’s responsibility to verify the accuracy and existence of all cited sources: 40,000 for empirical research contributions; 30,000 for theoretical contributions; 9,000 for book reviews. The Editorial Board will reject submissions that contain multiple non-existent references.
The Editorial Office reserves the right to reject or return to the authors submissions that do not comply with the present guidelines, particularly with reference to points 4, 5, 6 and 7 of the Recommendations. 
Any return for revision to meet the required format may result in a delay in the editorial process and the deferral of the submission to a subsequent issue of the journal. In such cases, authors will be informed and may decide to withdraw their submission.
Riferimenti bibliografici 
Carattere: palatino corpo 10 pt, giustificato, interlinea singola. Sporgente 0,5. Spaziatura: prima 0 pt, dopo 3 pt.

Di seguito alcune indicazioni, per qualsiasi altro caso si rimanda alla guida APA 7:
· Usare il trattino medio (–, en dash) per indicare gli intervalli di pagine.
· Uso delle maiuscole nei titoli, indipendentemente dalla lingua del contributo: per i titoli di articoli, capitoli e libri si utilizza il sentence case (iniziale maiuscola solo alla prima parola del titolo e dell’eventuale sottotitolo, oltre ai nomi propri); per i titoli delle riviste si utilizza il title case, che prevede l’iniziale maiuscola per tutte le parole significative del titolo, escludendo articoli, preposizioni e congiunzioni brevi.
· Scrivere i nomi delle riviste per esteso.
· In caso di più opere dello stesso autore pubblicate nello stesso anno, i riferimenti vanno distinti mediante le lettere ‘a’, ‘b’, etc., assegnate in base all’ordine alfabetico dei titoli.
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